
M
a che ci fanno questi film al cine-
ma? I titoli più interessanti di
questoweek-endsonodue«riedi-
zioni».Unaèquasiuntrentenna-
le: il restaurato Ecce Bombo di
Nanni Moretti, datato 1978. L'al-
tra è assai più recente: torna Ma
che ci faccio qui!, dell'esordiente
Francesco Amato, già nelle sale
all'inizio di settembre. Una storia
chesembraunafavola,unpo'co-
me L'orchestra di Piazza Vittorio,
altro film senza santi in Paradiso
che resiste imperterrito nei cine-
ma. È un momento in cui il cine-
ma italiano sembra credere alle
favole: speriamo non finisca.
Ma che ci faccio qui! ha goduto, si
fa per dire, di un'uscita sfortuna-
ta: il 1˚ settembe, durante Vene-
zia, con l'estate ancora bollente.
Co-prodotto dall’Istituto Luce
con il Centro sperimentale di ci-
nematografiaeRaiCinema,èan-
dato benino a Roma e a Torino,
maèstato«smontato»quasisubi-
to;haperòvintounpremioalNi-
cefestivaldiNewYorkehaconti-
nuato a far parlare di sé, fino al-
l’iniziativacongiuntadelministe-
ro dei Beni Culturali e di Cinecit-
tàHoldingcheora loriportanoal
cinema.Ieri serailministroRutel-
li lo ha festeggiato in un'antepri-
ma (o una post-prima, o un'ante-
seconda) al Quattro Fontane di
Roma. C'era anche Giuliano
Montaldo,ilgranderegistadiSac-
coeVanzetti, enonpercaso:Fran-
cesco Amato è uno studente del
Centro sperimentale e Montaldo
è stato, nella prestigiosa scuola
sulla Tuscolana, il suo «tutor»:

«Mi ha colpito la sua tenacia, la
sua voglia di imparare, la passio-
neconlaqualehascrittoe riscrit-
to infinitevolte il copione.Mi so-
no affezionato a lui e al suo pro-
getto e sono felice che il film ab-
bia una seconda chance. È stato
girato con un budget molto limi-
tato e tutti, dagli attori ai tecnici,
sono allievi del Centro. Lo consi-
dero un film-campionario di ciò
che il Centro può dare al nostro
cinema».
Tale campionario sarà in mostra
da oggi al Metropolitan, per 15
giorni, trasformando di fatto Ma
checi faccio qui! inun film «diNa-
tale»;e farà ilgirodeinumerosi li-

cei romani che lo hanno richie-
stoper«proiezionicondibattito»
allapresenzadistudenti egenito-
ri. Lo si vedrà al Virgilio, al Vi-
sconti e soprattutto al Manara,
dovesiannunciaunbagnodi fol-
la perché l'attore-protagonista
Daniele De Angelis studia pro-
prio lì. È la tattica promozionale
utilizzata anche per Notte prima
degli esami, al quale Ma che ci fac-
cio qui! è giocoforza paragonabi-
le: racconta una «estate dopo gli
esami», con il giovane Alessio
che, bocciato, si vede vietare dai
genitori l'agognata vacanza con
gli amici. Lui parte lo stesso, fug-
gendo di casa, ma invece di arri-
vare ad Amsterdam si imbosca
sul litorale romano,costrettoa la-
vorare gratis in un fatiscente sta-
bilimento… dove troverà amici-
zie insospettabili e attraverserà la
propria, personalissima «linea
d'ombra». Più ruvido e meno
«furbo»diNotteprimadegli esami,
il film è un ritratto generazionale
tutt'altro che banale: confrontar-
lo con Ecce Bombo potrebbe rive-
larsi sorprendente.
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«Ma che ci faccio qui»? Un film giovanile
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■ di Alberto Crespi

T
remesidiaudizioni,anco-
ra aperte, con le associa-
zionie i rappresentatidel-

l’universocinematogfafico.Dal-
l’Agis all’Anica, dai sindacati ai
dialoghisti per conoscere le ur-
genzeelegridad’allarmedelset-
tore. Ed ora, ecco una prima
bozza di disegno di legge di ri-
forma per il cinema, proposta
dal presidente della settima
Commissione cultura del Sena-
to Vittoria Franco, che è stata
anche coordinatrice, per la cul-
tura, al tavolo dell’Unione.
È un primo punto d’arrivo, af-
fermalasenatricediessina,«adi-
sposizionedell’Unione.Uncon-
tributoalconfrontoealdialogo
nel quale mi auguro partecipi
anchel’opposizione.Dafebbra-
ioentreremonelmerito»perar-

rivare, possibilmente, come ha
annunciato lo stesso ministro
Rutelli, ad una nuova legge sul
cinema entro il 2007. Per ridare
finalmente un po’ di ossigeno
al settore, che sarà «protagoni-
sta» il prossimo 12 dicembre di
bendueconvegniaRoma:«Go-
vernanceeproduzione,uncon-
frontoeuropeo»conrappresen-
tantidiFrancia,SpagnaeInghil-
terra organizzato da Ds e Mar-
gheritaequelloannualedell’As-
sociazione Gulliver che si pro-
pone, come sempre, di fare il
punto sullo stato dell’arte. Ma
vediamo punto per punto la
«bozza»diriformadella leggeci-
nema, fedele, del resto, al pro-
gramma dell’Unione.
RISORSE.Èilnodofondamen-
taledacuièdipesa ladrammati-

ca crisi di questi ultimi anni. Al
momento, infatti, l’unica fonte
è il Fus, il fondo unico per lo
spettacolodicui sononoti idra-
stici tagli effettuati dal passato
governo.«Nel2006- spiegaVit-
toria Franco - il cinema ha avu-
to appena 68 milioni di euro
per tutto il settore, compreso il
polo pubblico, di cui appena
30 destinati alla produzione, se
pensiamo che in Francia le ri-
sorse sono state di 525 milio-
ni...».Lanuovaleggeprevedesi-
stemi di prelievi legati a tutta la
filiera dei fruitore dei contenuti
cinematografici.Dallapubblici-
tà alle tv, alle telecomunicazio-
ni.
REGOLE.Necessarieperristabi-
lire un equilibrio a fronte di un
mercato inesistente. «La legge
Urbani - spiega la senatrice - ha
rafforzato il duopolio Rai-Me-

diaset e i produttori indipen-
denti praticamente non esisto-
no». Ed ecco il risultato: «Du-
rante i festival di Roma e Vene-
zia ilverodatoemersoè l’assen-
za del cinema italiano. Ma non
perché manchino gli autori,
ma per assenza di promozione.
Manca un sistema che sosten-
gaepromuovail talentoelacre-
atività. E a farne le spese è il no-
stro cinema. Su quattro film in
sala meno di uno è italiano».
DIVERSITÀ CULTURALE. La
direttiva dell’Unesco sulla di-
versitàculturale,aggiungeFran-
co,«èallabasedellanuovanor-
mativa.Sidevepuntarealsoste-
gno dell’audiovisivo in tutte le
sue forme: fiction, cinema, do-
cumentario».
NUOVA GOVERNANCE. Rias-
setto generale del settore sulla
base del modello francese. Cul-

tura più impresa. A cominciare
dalla creazione di un «Centro
nazionale di cinematografia -
prosegue la senatrice - assoluta-
mente autonomo che agevoli
la produzione e la promozione
del cinema ed abbia anche un
ruolo di coordinamento anche
rispetto al polo cinematografi-
co pubblico, compreso il Cen-
tro sperimentale
ANTITRUST. Per liberareilmer-
cato e far rispettare il plurali-
smo. «Non consentendo - spie-
ga Vittoria Franco - ad un uni-
co soggetto di avere in mano
produzione, distribuzione ed
esercizio».
PIRATERIA. Combatterla an-
che con offerte alternative, co-
melaregolamentazionedell’ac-
quisto in rete, come è stato fat-
to per la musica. E normative
per le nuove tecnologie.

Un ritratto
generazionale
da paragonare
a «Ecce Bombo»
e «Notte prima
degli esami»

S
eguitissima dal pubblico,
si è da poco conclusa, a
Milano, la 26a edizione

della rassegna «Filmmaker»,
nel suo doppio appuntamento
di festival (il concorso ha pre-
miato il bell’Odessa di Oliviero
e Di Costanzo) e retrospettiva
(dedicata a Ulrich Seidl, autore
austriaco rigoroso e crudele).
«Filmmaker» esiste sin dal
1980, e la sua ragion d'essere
non si è eclissata, benché le esi-
genze che l'hanno allora deter-
minataandrebberosempreveri-
ficate e aggiornate. Sono altri i
festival che, nati sulla spinta di
motivazioni«storiche»,dovreb-
bero ripensarsi: basti guardare a
Pesaro,aBergamo,eancheaTo-
rino. «Filmmaker», oltre ad
aver insistito sin da subito sulle
forme cinematografiche «fuori
formato» e documentaristiche,
haescogitatounaricettachedo-
vrebbe essere presa a modello
anche da altri festival: destina
parte del suo budget per la pro-
duzionedi film, certo piccoli ed
economici. Paesaggi umani è la
sezione che li raccoglie. In que-
sto modo «Filmmaker» ha se-
gnato i primi passi di registi poi
affermatisi come Silvio Soldini,
Yervant Gianikian, Daniele Se-
gre, Alina Marazzi, Giovanni
Maderna… E se Roma o Torino
impegnassero un po' di «picco-
li» per produrre film a basso bu-
dget, non sarebbeenormemen-
te più stimolante che raccoglie-
re gli scarti degli altri o limitarsi
a retrospettive da cineteca? Dei
giovani dell'ultimo «Film-
maker»ne segnaliamodue: An-
tonellaGrieco(giàautricediNe-
rik, premio Bellaria) e Francesco
Gatti.Milanoche ingoiaeLe rego-
le del gioco sono due esempi ori-
ginali di ricerca e messa in sce-
na.
 Dario Zonta
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